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Da quando Sir Charles Napier è salpato per il Baltico con il «pieno potere di
dichiarare guerra» conferitogli dal primo Lord dell’ammiragliato, la parte più
fiduciosa dell’opinione pubblica britannica aspetta da un momento all’altro di
sentire che Kronštadt è stata bombardata, che le vie d’accesso a San Pietrobur-
go sono state forzate, e chissà, forse perfino che l’Union Jack è stata issata sulla
cuspide scintillante del palazzo dell’ammiragliato russo.

Al fondo di queste anticipazioni c’è l’ideamolto corretta cheKronštadt costi-
tuisca il punto decisivo per qualsiasi attacco navale contro la Russia nel Baltico.
Prendiamo Kronštadt, e San Pietroburgo sarà ai nostri piedi, la flotta russa non
esisterà più e la Russia sarà ridotta a quella che era prima di Pietro il Grande. Se
l’Inghilterra avesse nel Baltico le forze necessarie per portare a termine un’im-
presa del genere, e se queste forze fossero dissipate in attacchi contro obiettivi
minori più di quanto non fosse assolutamente necessario, si commetterebbe un
errore di prima grandezza, con effetti decisivi forse per le prossime due o tre cam-
pagne. Ma se noi conosciamo l’importanza vitale di Kronštadt, anche i russi la
conoscono e hanno agito di conseguenza. Questa chiave per accedere alla Rus-
sia è stata circondata da una doppia e tripla armatura, irta di circa un migliaio di
cannoni.

Com’è noto, Kronštadt è situata nell’angolo sud-orientale di un’isoletta lunga
circa cinquemiglia che chiude la strettoia delGolfo di Finlandia a circa 16miglia
dal delta della Neva. Le acque, da entrambi i lati dell’isola, sono in genere molto
basse, con soli due canali navigabili per le imbarcazioni marittime. Il canale che
passa a nord dell’isola è profondo almeno quattro braccia, a una distanza di circa
due o tre miglia dalla costa settentrionale, poi piega a quattro miglia dall’estre-
mità orientale e si avvicina a quest’ultima fino a 1.400 iarde, ma perdendo circa
un braccio di profondità. Tutta la costa nord-orientale dell’isola è pertanto fuori
dalla portata dei cannoni delle navi da guerra che potrebbero avvicinarsi lungo

aScritto alla fine di marzo (non dopo il 30) del 1854.
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